
Direttore Responsabile: Don PAOLO ROSSI — IBAN UNICREDIT BANCA IT 18 Z 02008 37010 0000 110 36142 — 40066 Pieve di Cento (Bo) - Piazza A. Costa, 19 - Tel. 051.975033 — www.parrocchiapievedicento.it  –  e-mail: parroco@parrocchiapievedicento.it 
 Anno 98°  N. 2 - Aprile/Maggio 2016  Spedizione in abbonamento postale (bimensile) 3° gruppo — Stampato nella tipo-lito Gallerani snc - Poggio Renatico (Fe) - Tel. 0532.829905

IN  QUESTO  NUMERO

• Giubileo straordinario della Misericordia
   8-12-2015 / 29-11-2016
   Un anno di compunzione per tutti i peccati
   commessi e non totalmente riparati

• La Pasqua - Il giorno senza tramonto

• Domenica 3 aprile:
   Domenica Indulgenziata della Misericordia

• Domenica 17 aprile 2016:
   Giornata mondiale
   di preghiera per le vocazioni

• Maggio 2016: il mese del Rosario,
   il mese dedicato alla Vergine Maria

• Agenda Parrocchiale

La società dei nostri 
tempi, che si crede sa-
piente ed evoluta, vuole 
«SMANTELLARE» dalla 
sua storia tutto ciò che 
si è costruito dall’origine 
delle cose ad oggi, dun-
que nel tempo dei millenni 
perché tutto è farcito di 
«tabù», cose superate ed 
inutili, che legano i piedi 
come ceppi e disorien-
tano quella creatura, che 
fu sì creata umana, ma a 
immagine di un dio inven-
tato, non esistente.

La colpa di tutto questo sembra esse-
re la CHIESA CATTOLICA che, come si 

Giubileo straordinario della Misericordia
8/12/2015  –  29/11/2016

Un anno di compuzione per tutti i peccati 
commessi e non totalmente riparati

un mondo di peccatori, redenti da Gesù 
Cristo per grazia di Dio. Appunto perché 
peccatori e bisognosi di perdono, Papa 
Francesco ha indetto questo «Anno 
straordinario della Misericordia», che 
per chi crede è una vera benedizione. 
Se crediamo in Gesù Cristo questo è il 
tempo per pentirci dei peccati, fare peni-
tenza e tanta, tanta preghiera.

Una «FEDE FAI DA TE» non può redi-
mere nè superbi nè umili, ma solo coloro 
che si accostano alla «CHIESA» e al suo 
infi nito potere di rimettere i peccati dato-
le da Gesù Cristo Risorto, prima di salire 
al Padre: «A chi rimetterete i peccati, 
saranno rimessi e a chi non li rimetterete, 
resteranno non rimessi» (Gv. 20, 23).

Le pratiche di riconciliazione, o co-
munque, ogni formula religiosa o azione 
cultuale autogestita non prevedono nè 
penitenze e nè ammonimenti e sono 
prive  del loro valore ascetico redentivo. 
Papa Francesco dice che è fondamenta-
le riconoscere i propri peccati e fallimenti 
e cercare nel profondo del proprio cuore 
ciò che è gradito a Dio e, con un vero 
pentimento, liberarsi dal peccato. Il Papa 
dice che il peccato umilia e disumanizza 
la creatura umana, ma che non si può 
essere umili, senza umiliarsi.

vede, la si com-
batte da tutte le 
parti.

Le Religioni 
nel mondo sono 
a migliaia, solo 
nel Continente 
asiatico se ne 
contano oltre 
cinquemila, in 
Italia oltre sei-
cento. Vanno 
tutte bene, tutte 
possono avere 
liberamente ac-

cesso  con  simboli,  leggi,  segni  e altro,  
e  tutto  come  «Diritti  di  civiltà». Solo la 
CHIESA  DI  GESU’  è,  come  ha  detto 
un  famoso  personaggio  della  storia:  
«Oppio  dei  popoli»,  proprio  quella 
Chiesa che ha generato la nostra Storia 
e Civiltà  e dell’Italia e dell’Europa ne ha 
fatto degli «uomini liberi» (2 Cor. 3, 17), 
che credono in un Dio «UNO E TRINO», 
Padre, Figlio e Spirito Santo, «in Gesù 
Cristo, unico Salvatore del mondo» 
(Giuda, 25), nella Risurrezione dei morti 
(Credo della Messa), nella Vergine Maria, 
nei Santi e nella Vita Eterna, come pre-
mio dei giusti.

Quel LIBRO SACRO che è la Bibbia, 
ci dice tutta intera la verità. Noi siamo 
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LA PASQUA - Il giorno senza tramonto
«Et resurrexit tertia die» (dal Credo)
rivelato  dalla  Sacra  Scrittura,  che  dice:

«Cristo fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture»
(1 Cor. 15, 4)

Sant’Ignazio 
di Antiochia nella 
Lettera scritta ai 
cristiani di Smir-
ne dice: ringra-
zio Gesù Cristo 

SABATO 19-03-2016 Messa 
prefestiva;

Domenica 20-03-2016 San-
te Messe ore 8,00 - 9,30 ASP 
e 11,00.

ORE 10,15 appuntamento 
nella  Piazzetta  di  San  Roc-
co, distribuzione, benedizione 
dell’ulivo e processione per 
via  San Carlo e Santa Messa 
solenne  delle  Palme  con  la 
lettura della Passione del Si-
gnore  secondo  Luca  (Lc. 22, 
14 - 23, 56).

TRIDUO PASQUALE
GIOVEDI SANTO 24-03-2016 - MESSA 

CRISMALE ore 9,30 in Cattedrale

ORE 20.30 - SANTA MES-
SA VESPERTINA NELLA 
CENA DEL SIGNORE. In que-
sta sera la Chiesa commemora 
l’istituzione della Santissima 
Eucaristia, del Sacerdozio mini-
steriale e il Comandamento del 
Signore sull’amore fraterno.

Ore 15-18 in Chiesa confessioni per tutti
Ore 22,30-23,30 adorazione guidata all’Altare 

della Reposizione (Cappella). Da ore 22,30 fi no a 
mezzanotte per i giovani.

INDULGENZE - Oggi si acquistano durante 
l’Adorazione all’Altare della reposizione.

RACCOLTA DI OGGI - Andrà a favore delle 
Suore Claustrali di Cento.

VENERDI SANTO 25-03-2016
• VENERDI DELLA PASSIONE 

DEL SIGNORE
In questo giorno e nel seguen-

te. La Chiesa, per antichissima 
tradizione, non celebra l’Eucari-
stia.

• E’ GIORNO DI DIGIUNO E 
DI ASTINENZA DALLE CARNI E 
DERIVATI.

Ore 8,30 in Chiesa celebra-
zione dell’Uffi cio delle Letture e 
recita di Lodi.

Ore 10-12 e 15-19 - Confes-
sioni per tutti in Chiesa.

Ore 15,00 in Chiesa, Via Crucis.
Ore 20,30 CELEBRAZIONE DELLA PAS-

SIONE DEL SIGNORE e Lettura della Passione 
secondo Giovanni e Adorazione della Croce.

RACCOLTA DI OGGI - Andrà a favore delle 
Opere per la Terra Santa.

INDULGENZE - Si acquistano all’adorazione 
della Croce.

SABATO SANTO 26-03-2016
VEGLIA PASQUALE - RISURREZIONE DEL 

SIGNORE
La celebrazione della Veglia è formata da 

quattro parti: LUCERNARIO - LITURGIA DELLA 
PAROLA - LITURGIA BATTESIMALE  E LITUR-
GIA EUCARISTICA. Le quattro parti formano un 
tutt’uno, come la Santa Messa, per la validità del 
precetto occorre partecipare dall’inizio alla fi ne - 
Del resto mi pare giusto così.

Ore 8,30 - Celebrazione dell’Uffi cio delle lettu-
re in Chiesa e recita di Lodi.

Ore 10-12 e 15-20 - Confessioni per tutti in 
Chiesa.

Ore 14,30 in Chiesa BENEDIZIONE COMUNI-
TARIA DELLE UOVA DI PASQUA, momento bello 
e di festa.

ORE 22,00 - SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
E RISURREZIONE DEL SIGNORE. Tutto si svol-
gerà nel Cortile della Canonica.

INDULGENZE - Si acquistano al momento 
della rinnovazione delle promesse battesimali.

DOMENICA DI PASQUA
27 Marzo 2016
«Noi che abbiamo mangiato e bevuto con Lui 

dopo la risurrezione dai morti, . . .  Siamo testimo-
ni di tutte le cose da Lui compiute nella regione 
dei Giudei e in Gerusalemme . . . Chiunque crede 
in Lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo 
del suo nome» (Atti 10, 37-43). Gesù, dunque, è 
veramente risorto. Alleluia.

SANTE MESSE ORE 8 - 9,30 ASP e 11 in 
Canto. 

VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA 
ORE 16.

PASQUETTA - LUNEDI 28 Marzo 2016
(NON DI PRECETTO)

SANTE MESSE ORE 8,00 E ORE 10,00 con la 
Celebrazione del Battesimo.

Nel pomeriggio nessuna funzione.  

DOMENICA 3 APRILE 2016

DOMENICA INDULGENZIATA DELLA MISERICORDIA
In questo Anno straordinario della Misericordia, indetto da Papa Francesco, cerchiamo di curare 
di più questa pratica importante delle Indulgenze perché Dio creda alla nostra fede e al sincero 
desiderio di salvezza.

Indulgenza plenaria.
E’ concessa alle solite condizioni al fedele che oggi in qualunque 

chiesa o oratorio si fermerà in adorazione per alcuni minuti, reciti il 
Padre nostro, il Credo e qualche invocazione al Signore Gesù miseri-
cordioso (ad. es. Gesù misericordioso confi do in te).

Si cerchi di praticare in vari modi con ogni possibile gesto di opere 
di carità o di misericordia, seguendo l’esempio e il mandato di Gesù 
che ha insegnato “Beati i misericordiosi, perché troveranno misericor-
dia” (Mt 5,7).

Dio che ci ha resi così saggi. Ho visto, infatti, 
che siete fondati su una fede incrollabile, come 
se foste inchiodati, carne e spirito, alla croce del 
Signore Gesù Cristo, e che siete pieni di carità 
nel Sangue di Cristo.

Belle parole che debbono applicarsi ad ogni 
buon cristiano. Il battezzato, come sappiamo, 
col battesimo viene come «Crocifi sso» con 
Cristo per non più scendere fi no al giorno della 
chiamata fi nale. Quella croce l’accompagnerà 
per tutta la vita terrena perché quella è la misura 
della fede del cristiano, perché non è Gesù, che 
deve scendere, ma siamo noi che dobbiamo sa-
lire: «Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a 
me» (Gv. 12,32). Quel «Padre Nostro», infatti, sta 
nei Cieli. Scendere vuol dire «rinunciare», stare 
nel «posto di Sentinella», invece, signifi ca fedeltà 
alla chiamata e portare a compimento le pro-
messe bibliche, sempre svegli come sentinelle e 
oranti in attesa del ritorno del Signore Risorto e 
Glorioso: «E, attendere dai Cieli il suo Figlio, che 
egli ha risuscitato dai morti, Gesù, che ci libera 
dall’ira ventura» (1 Ts. 1, 10), «come sentinelle 
l’aurora» (Salmo 130, 6).

Noi, infatti, dice ancora Sant’Ignazio di An-
tiochia, siamo il frutto di quella Croce di Cristo 
e della sua beata passione, morte e risurrezione. 
Innestati in quella Croce, dunque, dobbiamo fare 
pasqua con Cristo ogni giorno passando dal 
peccato alla grazia, dalla morte alla vita. Per tutta 
la vita terrena «Portiamo nel nostro corpo la mor-
te di Gesù» (2 Cor. 4, 10) per guadagnare il Para-
diso, lasciando alle spalle le cose terrene, come 
ci dice la Sacra Scrittura: «chi avrà perduto la sua 
vita per causa mia, la troverà» (Mt. 10, 39).

Siamone certi, le promesse di Dio non verran-
no mai meno, il nostro Dio è un Dio fedele: «Siano 
rese grazie a Dio che ci da’ la vittoria per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo» (1 Cor. 15, 57).

Veniamo anche noi a fare Pasqua e tutti, vo-
lonterosi di passare dalla tiepidezza alla virtù per-
ché incontrando Cristo non abbia a dirci, come 
disse ai due Discepoli di Emmaus, rimproveran-
doli: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla 
parola dei Profeti! Non bisognava che il Cristo 
sopportasse queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria? (Lc. 24, 25-26).

La Vergine Maria, Madre di speranza, ci ac-
compagni nell’arduo cammino della vita là dove 
più è impervio e con le «chiavi» di padrona di 
casa, che Gesù le ha affi dato, all’arrivo, ci apra le 
porte del Paradiso.

I Sacerdoti augurano a tutti una Pasqua  di 
misericordia, di amore e di pace. Il vostro parro-
co, poi, vi abbraccia tutti. Un ricordo tutto spe-
ciale va ai Bambini e agli ammalati, specialmente 
ai più gravi, e agli anziani.

PROGRAMMA
SETTIMANA  SANTA

Domenica 20-03-2016 LE PALME - Si com-
memora l’ingresso del Signore in Gerusalemme;: 
«Benedetto Colui che viene nel nome del Signore 
(Lc. 19, 28).

Ad ogni Messa si benedice l’ulivo.
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01 maggio ’16 domenica Chiesa parrocchiale 21.00 16 maggio ‘16 lunedi Tassiani Meri - Via Barbieri 2 20.30

02 maggio ‘16 lunedi Chiesolino dei Bagatti 20.15 17 maggio ‘16 martedi Govoni Davide - Via Kennedi 23 20.30

03 maggio ‘16 martedi Opera Pia Galuppi 20.30 18 maggio ‘16 mercoledi Tassinari Pietro e Giovanna - Via Cremona 87 20.30
04 maggio ‘16 mercoledi Centro anziani 20.30 19 maggio ‘16 giovedi Fam. Caselli Cacciari - Via provinciale Bologna 4 20.30
05 maggio ‘16 giovedi Pilastrino Via Vivaldi 20.30 20 maggio ‘16 venerdi Pilastrino via Borre 1 20.30
06 maggio ‘16 venerdi Cappella Cimitero 20.30 21 maggio ‘16 sabato Chiesa parrocchiale 21.00
07 maggio ‘16 sabato Chiesa parrocchiale 21.00 22 maggio ‘16 domenica Chiesa parrocchiale 21.00
08 maggio ‘16 domenica Chiesa parrocchiale 21.00 23 maggio ‘16 lunedi Pozzi Massimo - Via Budriola 3/1 20.30
09 maggio ‘16 lunedi Cacciari Loris - Via Barbieri 4 20.30 24 maggio ‘16 martedi Ardizzoni Paolo - Via Padre Marella 8 20.30
10 maggio ‘16 martedi Pedini Rino - Via Crescimbeni 2 20.30 25 maggio ‘16 mercoledi Taddia Bruno - Via Cremona 8 20.30
11 maggio ‘16 mercoledi Fam. Tassinari e Tasini - Via del Pallone 6 20.30 26 maggio ‘16 giovedi Pilastrino via Asia 35 Govoni Natale 20.30
12 maggio ‘16 giovedi Resca Elia - Via Vanoni 12 20.30 27 maggio ‘16 venerdi Gallerani Giuseppe - Via Giotto 7 20.30
13 maggio ‘16 venerdi Pilastrino angolo via Borre - via Malafarina 20.30 28 maggio ‘16 sabato Chiesa parrocchiale 21.00
14 maggio ‘16 sabato Chiesa parrocchiale 20.30 29 maggio ‘16 domenica Chiesa parrocchiale 21.00
15 maggio ‘16 domenica Chiesa parrocchiale 20.30  30 maggio ‘16 lunedi Cantoneantone 20.30

MARTEDI 31 MAGGIO - ore 20.30:
CONCLUSIONE  DEL  MESE  MARIANO - PROCESSIONE CON L’IMMAGINE DELLA VERGINE S.SIMA

percorrendo  le  vie:  S. CARLO - MATTEOTTI - PIAZZA A. COSTA - G.B. MELLONI - GALUPPI - RISORGIMENTO - SAN CARLO
e rientro in Chiesa - Dare un segno nelle vostre case al passaggio della Processione.

MAGGIO 2016 - Il mese del Rosario, il mese dedicato alla Vergine MariaDomenica 17 Aprile 2016

Giornata mondiale di
preghiera per le vocazioni

e per noi

Giornata Diocesana del Seminario con la raccol-
ta dell’obolo per aiutarlo a svolgere la sua opera

di formazione dei futuri preti 
«Così ci rendesti gloriosi, chiamandoci a te» (Sap. 18,8)

SEMINARIO?

Luogo di forma-
zione umana e 
spirituale per co-
loro, giovani e non 
più giovani, che 
desiderano diven-
tare sacerdoti.

DOVE SI TROVA?

Alla Villa Revedin, 
vicino all’Ospeda-
le Rizzoli - Zona 
bella e amena, 
luogo splendido.

OGGI . . .
E’ quasi vuoto. Cinquanta-sessant’anni fa sforna-
va ogni anno 30/40 e anche 50 Sacerdoti novelli. 
Ora anche nessuno. Qualche anno vuoto.

CHE COSA FARE?
E’ lì il bello. Se la vocazione è chiamata di Dio, 
toccherà a Lui.

A  NOI  NON  TOCCA  FARE  NULLA?
A NOI TOCCA DI FARE TANTO:

a) Credere che è Dio che chiama;
b) Credere che Dio ascolta;
c) Credere che il SACERDOZIO è un dono gran-

de e che occorre chiederlo a Dio con insistente 
preghiera;

d) Credere che se le vocazioni sono tanto po-
che, non è Dio che non ascolta, ma che siamo noi 
che non le chiediamo con profonda fi ducia;

e) Credere che i giovani di oggi, pur chiamati, 
temono che seguire Dio debbano perdere le gioie 
terrene, false consolazioni del mondo;

f) Credere che GESU’ è un buon pagatore, che 
ti pone davanti la CROCE, ma che oltre ti offre 
tutto: il Paradiso, la consolazione dei giusti.

«Ave  Maria  gratia  plena . . .
Ora  pro  nobis  nunc  et  in  hora  nostra  mortis»

(dall’Ave  Maria)

Ogni giorno è tempo utile per recitare il «RO-
SARIO» e pregare la Vergine Maria. Nella tradi-
zione della Chiesa e più propriamente in quella 
privata dei fedeli, secondo i luoghi e le usanze, 
quando ancora nelle campagne si facevano in 
primavera le processioni dette «Delle Rogazioni» 
per chiedere al Signore benedizione su semina 
e raccolti, si unì anche la preghiera mariana del 
Rosario, così tanto caldeggiata dalla vergine 
stessa nelle varie apparizioni, vedi soprattutto 
Lourdes e Fatima, e dagli ultimi Papi con docu-
menti veri e propri del magistero.

Il SANTO ROSARIO oggi si recita da per 
tutto, è una preghiera bella, facile, popolare, so-
stenuta da una infi nità di dispense che facilitano 
la meditazione dei Misteri. Anche qui a Pieve 
esiste una affermata tradizione del Rosario e 
oltre ad essere recitato in Chiesa, lo si recita in 
tanti luoghi del territorio parrocchiale, nelle case 
private, lungo le vie davanti alle abitazioni, dove 
esiste un Pilastrino, di norma curato da chi ne è 
proprietario o vicino di casa.

Qui a Pieve esiste un’antica Madonna di 
Piazza detta «Madonna del Voltone», appunto 
perché si trova sotto il Voltone, e lì, anche se la 
piazza è abitata da gente indifferente, ogni sera 
del mese di maggio, alle ore 20, si recita il Rosa-
rio da un nutrito gruppo di fedeli.

Giovanni Paolo II nel tempo del suo magi-
stero (16-10-2002) nella Lettera Apostolica «Ro-
sarium Virginis Mariae» al n. 25, ci insegna che 
il «Mistero di Cristo» è «Mistero dell’uomo». Ne 
fa un’ampia rifl essione e conclude dicendo: «Si 
può dire così, che ciascun mistero del Rosario, 
ben meditato, getta luce sul mistero dell’uomo» 
. . . «e il mistero dell’uomo si illumina veramente 
soltanto nel mistero del Verbo Incarnato». Oc-
corre proprio credere che noi siamo «fattura» 
di Dio, frutto di quella Parola «LA BIBBIA», che 
ogni Domenica ci da’ la dimensione spirituale 
del nostro essere «UOMO» e il «Pane Eucaristi-
co», che ci conduce nel «deserto» della nostra 
vita come «vero» Popolo della elezione, verso la 
Beatitudine eterna, alla quale sempre ci richiama 

la nostra Madre Celeste.

Mistero di Cristo, 
«mistero» dell’uomo

25. Nella già ricor-
data testimonianza del 
1978 sul Rosario quale 
mia preghiera prediletta, 
espressi un concetto sul 
quale desidero ritornare.

Dissi allora che «la semplice preghiera del 
Rosario batte il ritmo della vita umana»31.

Alle  luce  delle  rifl essioni  fi nora  svolte  sui 
misteri di Cristo, non è diffi cile approfondire 
questa implicazione antropologica del Rosario. 
Un’implicazione più radicale di quanto non 
appaia a prima vista. Chi si pone in contempla-
zione di Cristo ripercorrendo le tappe della sua 
vita, non può non cogliere in Lui anche la verità 
sull’uomo. E’ la grande affermazione del Con-
cilio Vaticano II, che fi n dalla Lettera enciclica 
Redemptor hominis ho fatto tante volte oggetto 
del mio magistero: «In realtà, il mistero dell’uo-
mo si illumina veramente soltanto nel mistero 
del verbo incarnato»32. Il Rosario aiuta ad aprirsi 
a questa luce.

Seguendo il cammino di Cristo, nel quale il 
cammino dell’uomo è «ricapitolato»33, svelato e 
redento, il credente si pone davanti all’immagi-
ne dell’uomo vero. Contemplando la sua nascita 
impara la sacralità della vita, guardando alla 
casa di Nazareth apprende la verità originaria 
sulla famiglia secondo il disegno di Dio, ascol-
tando il Maestro nei misteri della vita pubblica 
attinge la luce per entrare nel Regno di Dio e, se-
guendolo sulla via del Calvario, impara il senso 
del dolore salvifi co. Infi ne, contemplando Cristo 
e sua Madre nella gloria, vede il traguardo a cui 
ciascuno di noi è chiamato, se si lascia sanare e 
trasfi gurare dallo Spirito Santo. Si può dire così 
che ciascun mistero del Rosario, ben meditato, 
getta luce sul mistero dell’uomo.

CALENDARIO PER LA RECITA DEL S. ROSARIO DEL MESE DI MAGGIO 2016
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AGENDA  PARROCCHIALE mesi APRILE/MAGGIO  2016

OFFERTE  VARIE
CROCIFISSO • L. e C.- euro 100,00 •m Luca Manfredini e mamma in 

memoria dei loro defunti euro 20,00 • Una coppia di sposi nel 49° anno di 
matrimonio per ringraziare il Signore euro 100,00 • in memoria di Guglielmo 
Malaguti euro 10,00 • la famiglia in memoria di Giulio Franchini nel trigesimo 
euro 40,00 • la famiglia in ricordo della carissima Cristina Faggioli nel pas-
saggio  dalla tomba provvisoria alla tomba di famiglia euro 200,00 • Maria 
Mascagni in occasione del suo compleanno in memoria dei suoi defunti Don 
Antonio - Suor Veronica e genitori euro 50,00 • la famiglia Chiossi Antonio con 
le figlie Luisa e Loretta e fam. euro 25,00 • Moglie - figlia - genero e nipotino 
Cesare in memoria di Etelredo Campanini euro 50,00 • Famiglia Sitta Giovanni 
euro 15,00 • Cappelli Ugo, Mazzei Maria Cristina (Govoni Nerina) grazie, au-
guri euro 30,00 • Moglie e figli in memoria di Luciano Accorsi euro 30,00 • Nel 
50° di matrimonio dei coniugi n.n. euro 100,00 • Gennaro Vera in memoria dei 
suoi defunti euro 40,00 • Figlio per l’unzione degli infermi a Nerina Montanari 
opg euro 20,00.

CULTO  • Famiglia Govoni Bruno e Guzzinati Rina euro 50,00 • Famiglia 
Magni Enrico e Govoni Rita euro 50,00 • La Befana viene ancora: sei bella! 
euro 40,00 • Alberghini family per uso salone euro 30,00 • Camerieri Osteria 
del Lupo euro 100,00 • I figli in memoria dei genitori Cacciari Elide e Govoni 
Pietro euro 50,00 • Compleanno Giorgio Tassinari, per uso salone euro 50,00 • 
Famiglia Alberghini - Ziosi euro 250,00 • I genitori Simona e  Mirco in occasio-
ne del Battesimo di Filippo Gallerani euro 50,00 • Famiglia Eugenia Taboada e 
Patrik Campanini per uso salone euro 50,00.

BOLLETTINO • Balboni Marzia euro 10,00 • Govoni Gianna euro 10,00 
• Govoni Adriano euro 20,00 • una Signora euro 10,00 • Fam. Govoni Bruno 
- Guzzinati Rina euro 30,00 • Gambetti Bergamini Anna euro 20,00 • Gabriella 
Campanini Correggiari euro 5,00 • Pedrielli Anna euro 30,00 • Tolomelli Gae-
tano euro 50,00 • Gotti Valeria euro 20,00 • Busi Emma euro 25,00 • Bonazzi 
Carlo euro 10,00 • Famiglia Bellini - Argelato euro 30,00 • Famiglia Sitta Gianni 
euro 10,00 • Alberghini Arrigo Berto euro 10,00 • Melloni Giulia euro 30,00 • 
Lia Cenacchi euro 10,00 • Cappelli Ugo, Mazzei Maria Cristina (Govoni Nerina) 
cordiali saluti euro 20,00.

COLLEGIATA • Sgn. Valter Accorsi euro 100,00 • Coniugi Giovanni e Li-
dia - grazie per auguri buone feste - euro 100,00 • la famiglia Chiossi Antonio, 
figlie e famiglie euro 25,00 • Ansaloni Albertina Ziosi nel centesimo complean-
no 15-2-1916 euro 200,00 • I figli in memoria di Alfredo Preti e Adele Cavicchi 
euro 50,00 • I figli e le loro famiglie nel giorno dei 100 anni della mamma-nonna 
e bisnonna Ansaloni Albertina Ziosi euro 300,00 • Rita Rimondi euro 50,00.

CENTRO  ONCOLOGICO  ANT  MELLONI  GIUSEPPINA  ONLUS  • 
Sorelle e fratello Guizzardi in memoria di Guizzardi Marco euro 150,00. 

CARITAS • Guizzardi Roberta in memoria di Parmeggiani Vincenzo euro 
20,00 • sorelle Taddia in memoria di Anna Degli Esposti euro 150,00.

SAN VINCENZO • Gabriella Campanini Correggiari euro 10,00.

P. RAMPONI • n.n. durante Benedizioni Pasquali Famiglia Degli Esposti 
euro 200,00.

P. CAMPANINI • n.n. euro 100,00.

PER I BAMBINI POVERI • Anna Govoni Bagnoli euro 20,00.

I NOSTRI DEFUNTI

APOSTOLATO  DELLA  PREGHIERA

In particolare per le Intenzioni del Papa

Universale

Perché i piccoli agricoltori ricevano il giusto compenso 
per il loro prezioso lavoro.

Per l’evangelizzazione

Perché i cristiani dell’Africa diano testimonianza 
di amore e di fede in Gesù Cristo in mezzo ai conflitti 
politico-religiosi.

E dei Vescovi

Per le coppie di giovani che desiderano formare 
una famiglia e devono fare i conti con la precarietà 
del lavoro e la disoccupazione.

Aprile 2016

Maggio 2016

FRANCO CAMPANINI
(n. 13-9-1946  –  m. 18-01-2016)
In sua memoria offrono:
La moglie e la figlia per restauro Colle-
giata euro 300,00.
Cognati Lina - Walter e Adriana per 
restauro Collegiata euro 100,00.

MARIA ZAMBONELLI
Ved. Taddia

(n. 7-2-1935 – m. 27-1-2016)
In sua memoria offrono:

I  figli  Giovanni  e  Stefano
per il Culto euro 200,00;

per il Crocifisso euro 200,00.
La sorella Oriele e figli per il Crocifisso 

euro 60,00.

VINCENZO PARMEGGIANI
(n. 14-11-1952  –  m. 8-2-2016)

In sua memoria offrono:
Guizzardi Roberta per Caritas parroc-

chiale euro 20,00.
Un parente per Caritas parrocchiale 

euro 100,00.
Un parente per il Crocifisso

euro 100,00.

SERGIO TASSINARI
(n. 29-7-1920  –  m. 1-2-2016)
In sua memoria offrono:
Moglie, figlie e genero per il Crocifisso 
euro 250,00.
Le nipoti e i pronipotini per restauro 
Collegiata euro 150,00.
Famiglia Tassinari per Caritas parroc-
chiale euro 50,00;
per restauro Collegiata euro 50,00.

GIOVANNI BOSI
(n. 26-2-1932  –  m. 29-11-2015)

In sua memoria offrono:
Bonazzi Carlo per il Crocifisso
euro 50,00.
Tiziana Gessi per il Crocifisso
euro 200,00.
Le sorelle Maria e Gloria per Missione 
Suor Sabina euro 500,00.

MINO ALBERGHINI
(n. 18-3-1937  –  m. 3-2-2016)

In sua memoria offrono:
La famiglia per il Crocifisso euro 20,00.

VELIA TOSELLI
In sua memoria offrono:

I familiari per il Culto euro 30,00.

Ospite ASP - Già a servizio di Don  Mario Minello
parroco di Castello D’Argile. Requiem!

ORARI  DEL  SANTUARIO
ore 7,30 - 12  / 15 - 19 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:
Sante Messe ore 8 - 9,30 ASP - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 
(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a Cresima celebrata: ore 19)
Giovedì ore 8,30 • Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
CONFESSIONI: 

Venerdi ore 9,00 • Sabato ore 14,30 / 18
A richiesta quando è possibile

(estivo ore 15 - 18)

CHIESA PROVVISORIA
nel cortile della Canonica

con accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo
IL CROCIFISSO E’ IN CAPPELLA

In particolare per le Intenzioni del Papa

Universale

Perché in tutti i paesi del mondo le donne siamo onorate 
e rispettate, e sia valorizzato il loro imprescindibile contri-
buto sociale.

Per l’evangelizzazione

Perché si diffonda, in famiglie, comunità e gruppi, 
la pratica di pregare il santo Rosario per l’evangeliz-
zazione e per la pace.

E dei Vescovi

Perché Maria, Madre della Chiesa, ci insegni a 
vivere sentimenti di tenerezza e compassione.

ALESSANDRO BARGELLINI
                         – Bezio –

(n. 18-4-1973  –  m. 25-12-2015)

In sua memoria offrono:
Padre - Madre e Sorella per restauro 

Collegiata euro 100,00.
Fratello - Cognata e nipote per Missio-

ne Suor Sabina euro 50,00;
per restauro Collegiata euro 50,00.

LORENA BARCHETTI
Ved. Gotti
(n. 18-1-1941 –  m. 4-1-2016)
In sua memoria offrono:
I nipoti per restauro Collegiata euro 
50,00.
I figli e le loro famiglie per il Crocifisso 
euro 100,00;
per restauro Collegiata euro 100,00.

GIORGIO ALBERGHINI
(n. 14-7-1932  –  m. 18-1-2016)

In sua memoria offrono:

Il figlio Claudio - la sorella Elvira e la 
nipotina Giorgia e famiglia per il Croci-

fisso euro 100,00.
I familiari per restauro Collegiata

euro 50,00.

La moglie e i figli per restauro Collegiata euro 500,00.

Figlia Naria per Missione Suor Sabina euro 50,00.

Famiglia Gotti Eugenio per restauro Collegiata euro 50,00.
– (VERSIONE  CORRETTA) –

La cognata Magagna Sara e i nipoti Giuseppe, Paola, Marco per 
Caritas parrocchiale - versati direttamente on line euro 450,00.

UN  GRAZIE  GRANDE  GRANDE
A tutti i miei parrocchiani e a quanti si impegnano a pregare per me 
perché mi rimetta presto in salute (quanti = tutti), che mi mandano a 
salutare, ed Elena mi dice tutto, e che mi mandano anche da mangiare 
perché riprenda peso e guarisca presto. Tutti i giorni prego il Signore e 
lo ringrazio per avermi dato tanti amici e fratelli che mi vogliono bene. La 
vostra vicinanza, l’affetto e ancor più la vostra preghiera, mi sostengono 
e mi incoraggiano.                          

BENEDIZIONI PASQUALI
Sono dispiacente, ma quest’anno, io per malattia non potrò venire a 
benedire la mia parte. Ricupereremo quello che si potrà - chi ha piacere 
di avere la benedizione, telefoni in parrocchia, dia nome della famiglia, 
via e numero e telefono. Poi quando si potrà, anche dopo Pasqua, qual-
cuno verrà, previa telefonata.
                                                                               don PaoloVi abbraccio don Paolo


